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1) INTRODUZIONE 

 
AIAB ha elaborato il seguente Standard privato per il processo di produzione di “mezzi 
tecnici AIAB” finalizzato alla certificazione di processo per l’identificazione di prodotti idonei 
all’uso del marchio, nell'attesa che le competenti autorità emettano, per i mezzi tecnici 
ammessi in agricoltura biologica, specifiche norme di produzione di riferimento. 
  
Coerentemente con l’impegno assunto da chi fa agricoltura biologica, teso a realizzare 
prodotti sani e buoni per chi li mangia e per l’ambiente da cui provengono, AIAB consiglia 
l’impiego di questi prodotti compatibili con l’ambiente e rispondenti a requisiti etici, 
ambientali e tecnici addizionali anche nelle altre attività di consumo umano. 
 
AIAB intende perseguire e tutelare i principi generali attraverso cui ogni cittadino, anche 
non produttore ma semplice consumatore, possa efficacemente svolgere le proprie attività 
in linea con gli obiettivi dell’agricoltura biologica e dello sviluppo sostenibile. 
 
Si rende pertanto indispensabile definire gli aspetti qualitativi dei mezzi tecnici “input 
produttivi esterni all’azienda” che sono alla base di molte attività umane oltre ad 
intervenire nelle stesse attività produttive agricole. 
 
Grazie alla ricerca scientifica ed allo sviluppo tecnologico sono oggi a disposizione degli 
operatori biologici prodotti e strumenti innovativi che hanno un feed-back positivo per la 
qualità delle produzioni e i principi sopra enunciati. 
 

2) SCOPO 

 
Il presente standard “mezzi Tecnici AIAB”, approvato dal Comitato Tecnico Scientifico 
AIAB,  definisce i requisiti relativi alla produzione di mezzi tecnici, già impiegabili in 
agricoltura biologica, al fine di ottenere la certificazione del processo produttivo e la 
concessione del Marchio denominato “mezzi tecnici AIAB”. 
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L’operatore deve dimostrare la propria capacità di controllare la filiera produttiva allo 
scopo di garantire che il mezzo tecnico sia conforme al momento dell’utilizzazione e tale 
Standard  si prefigge lo scopo di raggiungere i seguenti obiettivi: 

a) Impiego di processi produttivi sostenibili e da fonti rinnovabili, con particolare 
attenzione ai rischi di contaminazione con sostanze non ammesse in agricoltura 
biologica; 

b) Impiego di sostanze (componenti) espressamente autorizzati/vietati dal presente 
standard; 

c) Il prodotto del commercio definito e caratterizzato;  
d) Processo produttivo e fornitura volte a conseguire efficienza agronomica. 

Esso è applicabile a tutte le organizzazioni, indipendentemente dalle dimensioni, che sono 
coinvolte in qualsiasi aspetto della filiera e vogliono implementare un sistema che fornisca 
costantemente prodotti di qualità e sicuri. 
Il presente Standard mezzi tecnici AIAB specifica i requisiti per consentire ad un operatore 
di: 
 
a) Pianificare, progettare, applicare, gestire, mantenere e aggiornare un processo 
produttivo per la conformità dei mezzi tecnici finalizzato a fornire prodotti finiti che siano 
sicuri per l’utilizzatore; 
b) Dimostrare la conformità con i requisiti legali applicabili o inerenti a norme relative ai 
mezzi tecnici (fertilizzanti, corroboranti, fitosanitari, sostanze di base, etc); 
c) Comunicare in modo efficace gli argomenti relativi alla sicurezza dei mezzi tecnici ai 
propri fornitori, clienti e le altre parti pertinenti interessate della filiera produttiva; 
d) Richiedere la certificazione o la registrazione del proprio processo produttivo da parte di 
un operatore esterno o effettuare un’autovalutazione o autodichiarazione di conformità a 
questo standard, previa la sua divulgazione ai fornitori. 
 
 

3) CAMPO DI APPLICAZIONE 
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L’obiettivo dello Standard mezzi tecnici AIAB è quello di standardizzare la produzione dei 
mezzi tecnici rispetto alle informazioni che devono  accompagnare i prodotti lungo la filiera 
commerciale, dallo stabilimento (operatore) all’agricoltore (rintracciabilità dell’origine e del 
percorso di filiera dei mezzi tecnici). 
La finalità pratica dello standard mezzi tecnici AIAB è quella di contrassegnare i mezzi 
tecnici destinati ad essere utilizzati nelle aziende agricole ed in particolare quelle che 
adottano le norme di produzione biologica, con un unico documento (certificazione di 
processo/prodotto). 
I principi generali adottati si basano su standard privati e pongono particolare attenzione 
su argomenti come: pratiche gestionali, certificazione, qualità delle materie prime, 
composizione dei mezzi tecnici, impatto ambientale, ecc. 
Il presente standard disciplina i requisiti necessari al riconoscimento dei soggetti gestori 
dell’utilizzo del marchio mezzi tecnici AIAB da apporre sulle etichette, imballaggi, materiale 
tecnico divulgativo, ecc., sia su supporto cartaceo che informativo/web, che garantisce che 
le materie prime (matrici, sostanze, sostanze attive, etc.)  siano conformi ai principi ed 
obiettivi dell’agricoltura biologica e che i processi produttive e relativi coadiuvanti e 
supporti siano conformi al presente standard. Si applica ai fabbricanti dei seguenti mezzi: 

- Fertilizzanti; 
- Corroboranti; 
- Prodotti fitosanitari comprese le sostanze di base; 
- Biocidi; 
- Mezzi tecnici meccanici; 

che intendono ottenere il marchio mezzi tecnici AIAB. 
 
 

4) MODALITA’ D’USO DELLO STANDARD 

 
Il presente Standard mezzi tecnici AIAB deve essere applicato  integralmente. 
Il riferimento al presente Standard può essere utilizzato dai concessionari nel materiale 
promozionale o pubblicitario, purché venga rispettato quanto previsto dallo stesso. 
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Le norme contenute nel presente Standard non possono essere utilizzate da alcun 
soggetto se privo della preventiva autorizzazione da parte di AIAB. 
Il concessionario, quale persona fisica o giuridica, otterrà da AIAB la concessione all’uso 
del marchio mezzi tecnici AIAB, a seguito dell’impegno a rispettare le condizioni previste 
dallo Standard stesso, mediante la sottoscrizione di un contratto di licenza d’uso. 
AIAB, eseguiti gli opportuni accertamenti sull’affidabilità, autorizza uno o più organismi di 
controllo, a svolgere l’attività di controllo e certificazione ai sensi del presente Standard. 
La proprietà letteraria/intellettuale e tutti i diritti del presente Standard sono riservati ad 
AIAB. La strutture ed il contenuto del presente Standard non possono essere riprodotti, 
neppure parzialmente, salvo espressa autorizzazione di AIAB. Non è altresì consentita la 
memorizzazione su qualsiasi supporto (informatico, magnetico, magnetico-ottico, ottico, 
microfil, fotocopie, ecc.). Ogni divulgazione e riproduzione o cessione di contenuti a terzi 
deve essere autorizzata da AIAB e la stessa Associazione declina ogni responsabilità per 
eventuali danni risultanti dall’uso improprio delle informazioni ivi contenute. 
 

5) RIFERIMENTI NORMATIVI 

 
a. Regolamento (CE) n. 834/2007; 
b. Regolamento (CE) n. 889/2008; 
c. Regolamento (CE) n. 2003/2003; 
d. Regolamento (CE) n. 1069/2009; 
e. Regolamento (CE) n.  
f. D.Lgs. N. 75/2010; 
g. Regolamento (CE) n. 1107/2009 e altri 
h. D.Lgs. n. 150/2012; 
i. Ifoam Basic Standards 
j. Ifoam Criteria 
k. BIOSUISSE 
l. NOP (National Organic Programme) 
m. Jas (Japan Agricultural Standards) 
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n. KRAV 
o. COR (Canada Organic Regime)  
p. Norme generali pertinenti alle diverse tipologie di prodotto rientranti nel 

campo di applicazione del presente disciplinare. 
 

6) TERMINI E DEFINIZIONI 

 
Ai fini del presente Standard valgono le definizioni stabilite: 

 all’articolo 2 del Regolamento (CE) n. 834/2007; 
 all’articolo 2 del Regolamento (CE) n. 889/2008; 
 all’articolo 2 del Regolamento (CE) n. 2003/2003; 
 all’articolo 3 del Regolamento (CE) n. 1107/2009; 
 all’articolo 2 del D.Lgs. n 75/2010; 
 all’articolo 3 del D.Lgs. n. 150/2012. 

Inoltre, si intende per: 
 

 «operatore»: la persona fisica o giuridica responsabile del rispetto delle 
disposizioni del presente Standard mezzi tecnici AIAB;  

 «utilizzatore finale»: un consumatore o un professionista che utilizza i mezzi 
tecnici; 

 «assicurazione della qualità»: il complesso di tutte le misure prese allo scopo 
di garantire che i mezzi tecnici abbiano la qualità richiesta per l'uso cui sono 
destinati; 

 «buone prassi di fabbricazione»: quella parte della garanzia della qualità che 
assicura che i prodotti siano costantemente fabbricati e controllati in modo 
da soddisfare le norme di qualità appropriate all'uso cui sono destinati; 

 «filiera»: sequenza di fasi ed operazioni coinvolte nella produzione, 
lavorazione, distribuzione, conservazione e trattamento di un mezzo tecnico 
e dei suoi ingredienti, dalla produzione primaria all’utilizzo; 

 «componenti» : le sostanze che completano la composizione/formulazione  
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dei mezzi tecnici ; 
 «additivi »: le sostanze aggiunte  nella formulazione  dei mezzi tecnici che 

influenzano favorevolmente la produzione o l’efficacia; 
 
 

7) PRE-REQUISITI DEGLI  OPERATORI 

 
Sono "pre - requisiti" indispensabili all’avvio delle procedure di certificazione: 

 autorizzazioni amministrative atte a garantire la conformità dei laboratori, 
delle attrezzature e dei locali di produzione alle vigenti norme locali e 
nazionali ed assenza di atti prescrittivi dell’Autorità competenti non 
ottemperati; 

 rispetto sostanziale delle norme di corretta prassi di lavorazione (GMP) in 
modo da assicurare una corretta tracciabilità dei mezzi tecnici in tutto il 
processo di produzione e commercializzazione; 

 rispetto delle prescrizioni del Reg. (CE) n. 2003/2003 del 13 ottobre 2003 
relativo ai concimi; 

 rispetto delle prescrizioni del D.Lgs. 29 aprile 2010, n. 75 sul riordino e 
revisione della disciplina in materia di fertilizzanti; 

o iscrizione nel Registro dei fabbricanti di fertilizzanti; 
o iscrizione nel Registro dei fertilizzanti – Sezione Fertilizzanti consentiti 

in agricoltura biologica; 
 rispetto delle prescrizioni del Reg. (CE) n. 1107 del 21 ottobre 2009 relativo 

all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari; 
 rispetto sostanziale delle prescrizioni nazionali in materia di prodotti 

fitosanitari: 
 D.P.R. 28 febbraio 2012, n. 55 - Regolamento recante modifiche al decreto 

del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, per la semplificazione 
dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, alla immissione in 
commercio e alla vendita di pro 
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8) REQUISITI GENERALI 

 
La produzione dei mezzi tecnici AIAB compresi nel campo di applicazione del presente 
Standard devono ridurre significativamente il rischio di introduzione e diffusione di 
sostanze non consentite in agricoltura biologica. 
L'operatore deve stabilire, documentare, attuare e mantenere un sistema di gestione 
efficace per la produzione mezzi tecnici AIAB  e tenerlo aggiornato in conformità con i 
requisiti del presente Standard.  
 
L'operatore deve definire scopo e campo di applicazione per la produzione dei mezzi 
tecnici AIAB, il campo di applicazione specificherà le categorie del prodotto o dei prodotti, i 
processi ed i siti produttivi. 
 
L'operatore deve: 

a. assicurarsi che i pericoli per la produzione dei mezzi tecnici AIAB siano 
identificati, valutati e controllati in maniera tale che i prodotti dell'operatore non 
abbiano a nuocere direttamente o indirettamente l’utilizzatore; 

b. deve assicurare il controllo dei processi produttivi affidati, eventualmente, 
all’esterno che possono avere effetti sulla conformità del prodotto finito. Deve 
essere identificato e documentato il controllo di tali processi affidati all’esterno; 

c. assicurare che il materiale pubblicitario eventualmente distribuito direttamente, 
o per suo conto, deve essere coerente con l'offerta, chiaro, comprensibile e 
deve valorizzare gli aspetti tipici dei mezzi tecnici impiegabili in agricoltura 
biologica, redatto nella/e lingua/e considerate adeguate per il mercato di 
riferimento. 

L’operatore deve implementare, rendere operativo e assicurarsi dell’efficacia delle attività 
previste dalla normativa cogente e dalle norme di corretta prassi di lavorazione (pre-
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requisiti) 
 

9) OGM 

 
Non sono ammessi dal presente Standard prodotti contenenti OGM e deve esserne 
garantita l’assenza in ogni fase del processo produttivo. 

10) NANOTECNOLOGIE 

 
E’ in fase di valutazione da parte del Comitato Scientifico di AIAB la possibilità di utilizzare 
nanotecnologie nel processo di produzione di prodotti ammissibili dal presente Standard. 
 

11) REQUISITI DEL PRODOTTO 

 
11.1 L’operatore, al momento della produzione e/o preparazione dei mezzi tecnici AIAB 
provvede affinché: 

a. i prodotti contengono le sostanze elencate negli allegati specifici della normativa 
unionale e nazionale in materia di agricoltura biologica; 

b. i prodotti contengono solo componenti  di origine vegetale, animale, microbica o 
minerale salvo ove i prodotti o le sostanze derivanti da tali fonti non siano 
disponibili in quantità o qualità sufficienti o non siano disponibili alternative; 
inoltre si devono trovare in natura e possono aver subito processi meccanici, 
fisici, biologici, enzimatici o microbici salvo ove tali sostanze derivanti da tali 
fonti non siano disponibili in quantità o qualità sufficienti sul mercato; 

c. i mezzi tecnici e componenti nello stoccaggio devono essere  individuati e 
separati in modo efficace tra loro e con i prodotti non disciplinati dal presente 
Standard; 

d. gli impianti utilizzati nelle unità/aziende che producono/preparano i mezzi tecnici 
disciplinati dal presente Standard devono essere completamente separati dagli 
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impianti utilizzati per i mezzi tecnici non disciplinati dal presente Standard. 
11.2 In deroga alle disposizioni di cui al punto 11.1, lettera e) ed f), le operazioni possono 
essere svolte negli stessi impianti, purché: 

a. l’unità/azienda disponga di zone separate, fisicamente o nel tempo, all’interno 
dei locali di magazzinaggio delle materie prime; 

b. le operazioni di produzione/preparazione dei prodotti conformi al presente 
Standard vengano eseguite in cicli completi, separate fisicamente o nel tempo, 
da operazioni analoghe effettuate su prodotti non disciplinati dal presente 
Standard; 

c. prima di avviare la produzione/preparazione dei prodotti disciplinati dal presente 
Standard, sia stata effettuata una pulizia adeguata, di cui sia stata controllata 
l'efficacia. L'operatore è obbligato a documentare tali operazioni; 

d. nel caso in cui la giornata di lavorazione non venga interamente dedicata ai 
prodotti in questione, la lavorazione di questi ultimi dovrà avvenire all’inizio della 
giornata lavorativa e si deve comunque garantire la separazione spazio-
temporale delle partite di mezzi tecnici lavorati; 

e. siano prese tutte le misure necessarie per garantire l’identificazione delle partite 
e per evitare mescolanze o scambi con prodotti non disciplinati dal presente 
Standard. 

 
 

12) NORME DI PRODUZIONE - REALIZZAZIONE DEL PRODOTTO 

 
Nella fabbricazione dei mezzi tecnici  disciplinati dal presente Standard, l’operatore deve 
rispettare le buone pratiche di fabbricazione al fine di garantire il raggiungimento degli 
obiettivi di cui al punto 2 ed ottenere prodotti di efficienza agronomica . 
L’operatore deve garantire che nella stessa stanza non si eseguiranno simultaneamente o 
consecutivamente operazioni su prodotti diversi a meno che non vi sia alcun rischio di 
confusione o di contaminazione crociata. 
Quando vengono lavorare sostanze e prodotti allo stato secco si dovranno prendere 
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speciali precauzioni per prevenire la produzione e la propagazione di polveri; ciò riguarda 
in particolare la manipolazione di sostanze e componenti estremamente attivi o 
sensibilizzanti. 
 
Si dovranno effettuare e registrare tutti i controlli di processo e quelli ambientali ritenuti 
necessari. 
 

A. CRITERI DI COMPOSIZIONE DEI PRODOTTI 
Per ogni prodotto e per ogni dimensione del lotto da produrre si dovranno avere una 
formula di fabbricazione e le istruzioni per la lavorazione formalmente autorizzate. 
La formula di fabbricazione dovrà comprendere: 

 la denominazione del prodotto completa di un codice di riferimento 
correlato alla specifica del prodotto stesso; 

 una descrizione della forma sotto cui il mezzo tecnico si presenta 
(suddivise per struttura morfologica, composizione chimico-fisica) e 
l’indicazione del dosaggio del prodotto e delle dimensioni del lotto di 
fabbricazione; 

 un elenco di tutte le materie prime che, per ciascuna di esse, riporti la 
denominazione, un codice specifico e la quantità impiegata; 

 le sostanze che durante il processo di lavorazione possono scomparire 
andranno menzionate esplicitamente; 

 le rese finali e nelle varie fasi di lavorazione. 
Le istruzioni per la produzione dovranno comprendere: 

 l’indicazione dell’area di produzione e delle principali attrezzature da 
impiegare; 

 i metodi (od un riferimento ad essi) da adottare per preparare le 
apparecchiature d’importanza critica (ad es.: pulizia, montaggio, 
taratura, sterilizzazione); 

 istruzioni particolareggiate per ogni singolo stadio del processo di 
lavorazione (ad es.: verifica dei materiali, trattamenti preliminari, 
sequenza dell’aggiunta delle sostanze, tempi di miscelazione, 
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temperature); 
 le istruzioni relative ai controlli di processo ed ai rispettivi valori limite; 
 all’occorrenza le prescrizioni per l’immagazzinamento dei prodotti sfusi 

tra cui quelle riguardanti il recipiente, l’etichettatura e le eventuali 
condizioni speciali di immagazzinamento. 

 
 
 

B. MATERIE PRIME 
I mezzi tecnici  conformi al presente Standard devono contenere le materie prime presenti 
nell’elenco delle sostanze che possono entrare nella composizione di concimi, ammendanti 
e nutrienti, ai sensi dell’allegato I del Reg. (CE) n. 889/2008 e D.Lgs. n. 75/2010 e 
nell’elenco dei principi attivi che possono entrare nella composizione di antiparassitari – 
prodotti fitosanitari, ai sensi dell’allegato II del Reg. (CE) n. 889/2008. 
 
Le materie prime andranno acquistate unicamente da fornitori approvati citati nella 
specifica del prodotto in questione e, se possibile, direttamente dall’operatore. 
Per ogni consegna andranno verificati i recipienti per controllare l’integrità dell’imballaggio 
e dei sigilli e per verificare che la nota di consegna corrisponda alle etichette apposte dal 
fornitore. 
Nelle aree di immagazzinamento le materie prime dovranno essere etichettate in modo 
adeguato. Le etichette dovranno recare per lo meno le seguenti indicazioni: 

 denominazione del prodotto e all’occorrenza codice specifico dell’azienda; 
 numero assegnato al lotto all’atto del ricevimento; 
 se del caso la condizione del contenuto (ad es.: in quarantena, in esame, 

accettato, respinto); 
 ove opportuno una data di scadenza ovvero una data al di là della quale 

occorre ripetere gli esami. 
Qualora si faccia uso di sistemi di immagazzinamento completamente computerizzati tutte 
le informazioni di cui sopra non andranno necessariamente riportate in forma leggibile 
sull’etichetta. 
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Andranno previste procedure o misure adeguate per garantire l’identificazione del 
contenuto di ogni recipiente di materie prime. I contenitori per materiali sfusi da cui siano 
stati prelevati campioni andranno contrassegnati. 
Andranno impiegate soltanto materie prime approvate dal servizio controllo di qualità che 
non abbiano superato il periodo di scadenza ove previsto. 
Ogni materiale distribuito andrà controllato indipendentemente anche in termini di peso o 
volume, e i controlli dovranno essere registrati. 
 
 
 
 

C. PROCESSI PRODUTTIVI 
I prodotti conformi al presente Standard devono essere ottenuti da processi produttivi 
presenti in natura e possono aver subito solo processi meccanici, fisici, biologici, enzimatici 
o microbici, salvo ove tali sostanze derivanti da tali fonti non siano disponibili in quantità o 
qualità sufficienti;  
inoltre le sostanze aggiunte (materie prime e componenti) devono essere di origine 
vegetale, animale, microbica o minerale, salvo ove i prodotti o le sostanze derivanti da tali 
fonti non siano disponibili in quantità o qualità sufficienti o non siano disponibili 
alternative; 
 
Le singole fasi di produzione devono svolgersi secondo le istruzioni e procedure previste, 
nell'osservanza delle norme di buona fabbricazione. Risorse adeguate e sufficienti sono 
destinate ai controlli durante la produzione.  
Devono essere adottate le misure tecniche e/o organizzative necessarie per evitare la 
contaminazione crociata e le sostituzioni. Ogni nuova fabbricazione e ogni importante 
modifica di un processo di fabbricazione devono essere convalidate. 
Le fasi più importanti del processo di fabbricazione devono essere riconvalidate 
periodicamente. 
Man mano che le singole operazioni di un processo di lavorazione vengono effettuate, 
andranno registrati i seguenti dati: 
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a) denominazione del prodotto; 
b) data e tempi di inizio, delle principali fasi intermedie e del completamento 

della produzione; 
c) nome del responsabile di ogni fase della produzione; 
d) sigla dell’operatore che ha curato le fasi importanti della produzione ed 

all’occorrenza della persona che ha verificato ciascuna di questa operazioni 
(ad es.: la pesatura); 

e) il numero del lotto e/o il numero del controllo analitico nonché la quantità 
delle materie prime effettivamente pesate (incluso il numero del lotto ed 
eventualmente la quantità di ciascun materiale recuperato o ritrattato che 
sia stato aggiunto); 

f) operazioni od eventi significativi del processo di lavorazione e principali 
apparecchiature utilizzate; 

g) un verbale dei controlli in produzione con la sigla della persona o delle 
persone che li hanno effettuati e i risultati ottenuti; 

h) la quantità di prodotto ottenuta in varie fasi della fabbricazione 
opportunamente scelte (resa); 

i) note relative a problemi speciali compresi i particolari (corredati di 
autorizzazione scritta) di eventuali scostamenti dalla formula di fabbricazione 
e dalle istruzioni del processo di lavorazione. 

Al termine del processo il documento andrà datato e firmato per conferma dal 
responsabile delle operazione di lavorazione. 
 
 
 

D. STOCCAGGIO E CONSERVAZIONE 
Le aree destinate al magazzinaggio devono essere gestite in modo tale da garantire 
l’identificazione dei lotti ed evitare che i prodotti vengano mescolati od entrino in contatto 
con prodotti e/o sostanze non rispondenti alle norme di produzione stabilite dal presente 
Standard. 
I mezzi tecnici conformi al presente Standard devono essere chiaramente identificabili in 
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qualsiasi momento ed immagazzinati nel rispetto delle seguenti regole: 
a) devono essere tenuti separati dagli altri prodotti; 
b) devono essere prese tutte le misure per evitare mescolanze o scambi con 

prodotti non rispondenti alle norme di produzione stabilite dal presente 
Standard. 

Le aree di immagazzinamento devono avere una capacità sufficiente a consentire di 
depositarvi in modo ordinato le varie categorie di materiali e di prodotti: materie prime e 
materiali di confezionamento, prodotti semilavorati, sfusi e finiti, nonché prodotti in 
quarantena, approvati, respinti, restituiti o richiamati. 
Le aree di immagazzinamento devono essere progettate o adattate così da garantire 
buone condizioni di conservazione; devono, in particolare, risultare pulite. Laddove occorra 
rispettare condizioni particolari per l’immagazzinamento (ad es.: di temperatura e di 
umidità) tali condizioni andranno ottenute, verificate e controllate. 
Dovrà di norma essere prevista un’area separata, adibita al campionamento delle materie 
prime. Qualora il campionamento abbia luogo nella zona adibita all’immagazzinamento dei 
prodotti esso dovrà essere effettuato in modo tale da escludere la contaminazione, anche 
crociata. 
Andranno previste aree isolate per il deposito di materiali o prodotti respinti, richiamati o 
restituiti. 
Le sostanze e i prodotti caratterizzati da un’elevata attività andranno immagazzinati in 
aree sicure. 
Ai materiali di confezionamento stampati deve essere attribuita un’importanza critica ai fini 
della conformità del mezzo tecnico e, pertanto, particolare attenzione dovrà essere 
dedicata all’immagazzinamento di tali materiali in condizioni di sicurezza. 
 
 

13) APPROVVIGIONAMENTO 

 
L’acquisto delle materie prime deve basarsi sui seguenti principi: 

a. valutazione e selezione del fornitore; 
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b. andranno previste procedure scritte e documenti per ricevere la fornitura; 
c. i documenti di ricevimento dovranno garantire una corretta tracciabilità: 
d. a seconda dei casi andranno previste procedure scritte per l’etichettatura 

interna, la quarantena e l’immagazzinamento delle materie prime e degli altri 
materiali. 

 
 
 

14) IDENTIFICAZIONE E RINTRACCIABILITA’ 

 
Fatto salvo l'articolo 8 del D.Lgs. 75/2010, l’operatore, per garantire la tracciabilità 
conserva le registrazioni: 

a) sull'origine delle materie prime e dei componenti che entrano nella 
formulazione; 

b) sulle formulazioni; 
c) sui processi produttivi; 
d) sull’immissione in commercio dei mezzi tecnici. 

Le registrazioni devono essere messe a disposizione del personale incaricato 
dall’Organismo di controllo per fini ispettivi fintantoché il mezzo tecnico viene immesso sul 
mercato e per almeno due anni dopo che l’operatore ne ha cessato l'immissione sul 
mercato. 
L’operatore deve garantire e predisporre un sistema di tracciabilità dei prodotti in modo da 
poter, in caso di problemi: 

a) individuare con facilità le fonti di contaminazione; 
b) effettuare ritiri mirati della merce non conformi al presente Standard. 

Al momento dell’acquisto delle materie prime, le registrazioni devono essere in grado di: 
- identificare i fornitori; 
- fornire informazioni sulle referenze acquistate (natura, quantità e data di 

acquisto). 
Inoltre deve essere conservata diligentemente la documentazione di natura fiscale e 
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relativi documenti giustificativi, da esibire agli organi di controllo. 
Al momento della cessione del prodotto finito, le registrazioni devono essere in grado di: 

- identificare i clienti diretti; 
- fornire informazioni sul prodotto finito commercializzato (natura, quantità e 

data di cessione); 
- fornire informazioni sul lotto e una descrizione dettagliata del prodotto 

(preconfezionato o sfuso, prodotto grezzo o trasformato). 
Inoltre deve essere conservata diligentemente la documentazione di natura fiscale e 
relativi documenti giustificativi, da esibire agli organi di controllo. 
Al momento della fabbricazione dei mezzi tecnici, le registrazioni devono essere in grado 
di: 

- identificare tutte le operazioni di trasformazione effettuate (data di 
trasformazione); 

- fornire informazioni sulle referenze avviate alla trasformazione (natura e 
quantità trasformata); 

- fornire informazioni sulle referenze ottenute dalla trasformazione (natura e 
quantità ottenuta). 

Inoltre deve essere conservata diligentemente la documentazione di natura fiscale e 
relativi documenti giustificativi, da esibire agli organi di controllo. 
Sulla base delle disposizioni dei regolamenti che disciplinano la produzione dei mezzi 
tecnici, in azienda deve essere istituito un collegamento tra i prodotti in entrata, lavorati e 
in uscita (rintracciabilità interna). 
Attraverso le registrazioni delle operazioni di trasformazione delle referenze, deve essere 
identificato il modo in cui i lotti di materie prime sono suddivisi e combinati all’interno del 
processo produttivo per la realizzazione dello specifico prodotto. 
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15) ETICHETTATURA 

 
L’operatore garantisce che i mezzi tecnici conformi al presente Standard siano 
contraddistinti con etichette che riportino le informazioni previste per legge secondo la 
specifica normativa di settore, sia per gli aspetti obbligatori che quelli facoltativi (se del 
caso). 
Nei casi di mezzi tecnici sfusi, una copia dei documenti contenenti le indicazioni relative 
all'identificazione deve accompagnare la merce ed essere accessibile a fini d'ispezione. 
L’applicazione del marchio mezzi tecnici AIAB garantisce l’immediata identificazione del 
mezzo tecnico conforme al presente Standard. 
Nell’etichettatura, nella pubblicità o nei documenti commerciali, il prodotto stesso, le sue 
materie prime, i suoi componenti devono essere descritti con termini che suggeriscono 
all’acquirente che il prodotto stesso, le sue materie prime, i suoi componenti sono stati 
ottenuti conformemente alle norme e alle prescrizioni stabilite dal presente Standard.  
 
 
Nell’etichettatura, nella pubblicità e nei documenti commerciali non sono ammessi termini, 
compresi i termini utilizzati in marchi, o pratiche che possono indurre in errore l’utilizzatore 
suggerendo che un prodotto non rispetti la sua tipologia commerciale di vendita. 
 
 

16) REGISTRAZIONI 

 
L’operatore deve disporre di un sistema di documentazione composto dalle specifiche, 
formule di fabbricazione ed istruzioni per la fabbricazione ed il confezionamento, 
procedimenti e resoconti delle diverse fasi di fabbricazione eseguite. 
I documenti devono essere chiari, esatti ed aggiornati. La documentazione deve 
consentire di ricostruire l'intero iter di fabbricazione di ogni lotto. I documenti relativi ad 
un lotto devono essere conservati per almeno due anni  dalla data di scadenza del lotto di 
cui trattasi. 
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Le registrazioni possono essere tenuti su sistemi informatizzati, fotografici o di altro tipo, 
purché l’Operatore dimostri che i dati saranno memorizzati per il periodo di archiviazione 
previsto. I dati memorizzati con sistemi devono essere immediatamente disponibili in 
forma leggibile. 
I dati memorizzati con sistemi informatizzati devono essere protetti contro un'eventuale 
loro perdita o danneggiamento (per esempio mediante duplicazione o trasferimento verso 
un altro sistema di memorizzazione). 
 
 

17) CONTROLLI 

 
L’organismo di controllo deve predisporre ed adottare, in conformità a quanto previsto nel 
presente Standard, un Piano di controllo. 
Il piano di controllo deve essere rivolto alla verifica di conformità: 

a) dei mezzi tecnici realizzati e commercializzati, al fine di accertarne la rispondenza ai 
requisiti prescritti dal presente Standard e, in particolare, alle condizioni di 
autorizzazione dei prodotti stessi; 

b) di tutte le indicazioni riportate nelle etichette approvate e materiale pubblicitario. 
Il piano di controllo deve garantire la tracciabilità dei mezzi tecnici durante tutto il ciclo di 
produzione, nonché il rispetto delle disposizioni del presente Standard. 
Nell’ambito delle attività di controllo l’organismo di controllo deve verificare il possesso dei 
requisiti dell’abilitazione e dell’autorizzazione alla produzione di mezzi tecnici e che questi 
ultimi siano immessi in commercio conformemente a tutte le condizioni previste dal 
presente Standard. 
L'organismo di controllo deve: 

a) instaurare un sistema di controllo, al quale gli operatori che producono e/o 
condizionano mezzi tecnici conformi al presente Standard, debbono essere 
assoggettati; 

b) effettuano le verifiche iniziali necessarie per la concessione in uso del marchio 
denominato mezzi tecnici AIAB, al soggetto richiedente e predisponendo ed 
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inviando il “Certificato di conformità”; 
ispezionare gli operatori, secondo le modalità e tempi stabiliti da un “Piano dei controlli”, 
almeno una volta all'anno effettuando un controllo fisico completo della produzione,  
Le ispezioni devono essere effettuate sulla base: 

 di una valutazione del rischio; 
 dei dati relativi ai controlli effettuati presso le Organizzazioni negli anni 

precedenti; 
 di qualsiasi informazione o segnalazione di irregolarità; 

c) prelevare, se necessario, campioni casuali in funzione dei rischi presunti, lungo tutta 
la filiera produttiva, per la ricerca di prodotti e inquinanti non autorizzati in virtù del 
presente Standard o per individuare tecniche di produzione non conformi al 
presente Standard. Possono essere inoltre prelevati e analizzati campioni per 
scoprire eventuali contaminazioni da parte di prodotti e inquinanti non autorizzati. 
Tuttavia tali analisi sono obbligatorie qualora si sospetti l'utilizzazione di prodotti 
non autorizzati; 

d) comunicare le non conformità e i dati che essi acquisiscono, a seguito dell’attività di 
controllo, esclusivamente agli operatori; 

e) revocare tempestivamente agli operatori la conformità al presente Standard, in 
seguito ad eventuali modifiche dei requisiti per la concessione d’uso del marchio 
mezzi tecnici AIAB. 

 
 

18) AMBIENTE 

 
Tutti i dossier devono documentare l’impatto ambientale delle sostanze e rispondere ai 
criteri di seguito indicati: 

a) l’impatto ambientale di una sostanza include, ma non è limitata, dai seguenti 
parametri: tossicità acuta, persistenza, degradabilità, area di concentrazione; 
interazione biologica, chimica e fisica con l’ambiente, inclusi effetti sinergici 
conosciuti con altri inputs usati nella produzione biologica; 
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b) l’effetto della sostanza sull’agro-eco-sistema, sugli organismi del terreno, 
sulla fertilità, struttura del terreno e sulle coltivazioni; 

c) l’uso di sostanze con un alto indice di salinità, misurata tossicità verso i 
microrganismi e persistenti effetti collaterali deve essere proibito o limitato; 

d) gli inputs usati per le coltivazioni devono essere valutati anche per quanto 
attiene l’impatto sugli allevamenti e la vita naturale; 

e) nella scelta delle materie prime e dei fornitori è necessario prendere in 
considerazione anche criteri di sostenibilità ambientale ed energetica 
evitando, nei limiti del possibile, i trasporti su lunghe distanze; 

f) dovranno essere riportate le sostanze inerti presenti e le impurità, 
soprattutto i metalli pesanti; 

g) LAI. 
 
 

19) SALUTE UMANA 

 
Tutti i dossier devono documentare l’impatto della sostanza sulla salute umana e 
rispondere ai criteri di seguito indicati: 

a) la documentazione riguardo la salute umana comprende, ma non è limitata, 
a: tossicità acuta e cronica, eventuali effetti di radioattività per tutte le 
sostanze presenti (se applicabile), prodotti della degradazione e  metaboliti; 

b) devono essere riportate le sostanze inerti presenti e le impurità, soprattutto i 
metalli pesanti; 

c) I dossier devono indicare gli operatori che potrebbero essere esposti a tutti i 
possibili rischi in ogni fase: 

 lavoratori nel processo di produzione; 
 agricoltori che usano la sostanza; 
 altri soggetti, per esempio operatori confinanti, che possono essere esposti 

attraverso il rilascio nell’ambiente; 
 consumatori che possono essere esposti all’ingestione di prodotti contenenti 
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residui; 
d) I prodotti devono essere autorizzati e registrati in conformità alle norme del 

Paese dove si intende effettuare la commercializzazione; 
e) è proibito l’uso di sostanze che hanno effetti collaterali e/o nocivi sulla salute 

umana. 
 
 

20) CONSIDERAZIONI SOCIALI, ECONOMICHE ED ETICHE 

 
Tutti i dossier devono documentare, se esistono, le implicazioni sociali, economiche e 
culturali della sostanza e della ditta di produzione o commercializzazione. 
Le implicazioni sociali ed economiche comprendono l’impatto della sostanza e dell’attività 
produttiva e della commercializzazione sulle comunità dove essa è prodotta e usata; se 
l’uso di tale sostanza può favorire la struttura economica e se l’uso storico della sostanza è 
usata tradizionalmente. 
Devono essere prese in considerazione le percezioni dei consumatori sulla compatibilità 
degli inputs. Gli inputs non devono incontrare resistenze od opposizioni del consumatore di 
prodotti biologici. Un inputs potrebbe essere ragionevolmente considerato dal 
consumatore come incompatibile con la produzione biologica, nel caso in cui ci sia 
incertezza scientifica riguardo il suo impatto sull’ambiente o sulla salute umana. Gli inputs 
devono rispettare la generale opinione dei consumatori su “cos’è naturale, biologico ed 
ecologicamente sostenibile”. 
 

21)  AGGIORNAMENTI DELLO STANDARD 

 
Il concessionario/licenziatario, salvo disdetta da comunicare entro 2 mesi dalla data di 
ricezione della comunicazione della variazione, si impegna ad adeguarsi, nella data 
stabilita comune per tutti i licenziatari, a tutte le variazioni – qualunque aspetto del 
disciplinare d’uso del marchio riguardino: requisiti aziendali, modalità di produzione, piano 
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di controllo - che l’Associazione, titolare del marchio, riterrà opportuno apportare via, via 
che le esigenze tecniche o di efficienza del controllo le renderanno necessarie. 
 


